
Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Smetti di guardarti intorno.

w
w

w
.f

ar
e.

it
 Y

14
E

T
B

N
 N

o
R

is
k 

L’unico portale
italiano di business 
information
per sapere tutto
e subito.

•  NoRisk Visure offre a 
commercialisti, avvocati e aziende 
informazioni ufficiali e sicure su 
soggetti italiani e internazionali.

•  Un unico accesso per visure 
camerali e immobiliari, protesti, falliti e 
pregiudizievoli di conservatoria, bilanci, 
dossier, rintraccio e investigativi, 
rapporti informativi italiani e esteri.

•  L’unico portale con una grafica che 
si adatta a Pc, tablet e smartphone.

•  NoRisk Visure è garantito 
dall’affidabilità di Wolters Kluwer 
e dei migliori provider di business 
information. 

No Risk
 Visure

Scopri di più su

No Risk

POWERED BY

Def_adv_norisk_2015_210x297.indd   2 18/05/16   12:04

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Giulio Andreani 
Dottore commercialista e Revisore legale 

Giuseppe Ascoli
Dottore commercialista in Roma e Milano

Saverio Capolupo
Università degli Studi di Cassino

Ivo Caraccioli
Già ordinario di Diritto penale nell’Università di Torino

Andrea Carinci
Professore ordinario di Diritto tributario presso 
l’Università di Bologna - Avvocato in Bologna 

Massimo Conigliaro
Dottore commercialista in Siracusa 

Eugenio della Valle
Professore ordinario di Diritto tributario presso 
l’Università “Sapienza” di Roma

Dario Deotto 
Commercialista in Monfalcone (GO)

Flavio Dezzani
Professore Emerito di Ragioneria nell’Università
di Torino, Dottore commercialista in Torino

Bruno Ferroni 
Direttore Affari Fiscali e Societari Ferrero S.p.A.

Luca Gaiani
Dottore commercialista in Modena

Tamara Gasparri
Collaboratore Assonime Area Fisco
Antonio Iorio
Avvocato in Roma e Milano
Maurizio Leo
Avvocato in Roma, Milano e Torino
Luigi Lovecchio
Dottore commercialista in Bari
Pierpaolo Maspes
Dottore commercialista
Massimo Miani
Dottore commercialista in Venezia, 
Presidente del CNDCEC
Marco Piazza
Dottore commercialista in Milano
Benedetto Santacroce
Avvocato in Roma e Milano
Gabriele Sepio
Avvocato in Roma
Alessandro Sura
Dottore commercialista
Stefano Trettel
Direttore fi scale di Fininvest S.p.A.
Piergiorgio Valente 
Dottore commercialista in Milano

Direzione Scientifi ca
Gianfranco Ferranti
Professore ordinario della Scuola nazionale dell’amministrazione

Comitato Scientifi co

Via Dei Missaglia, n. 97, Edifi cio B3 - 20142 Milano (MI)
Poste Italiane S.p.a. - Sped. Abb. Postale DCB Milano
D.L. n. 353/2003 (conv. in L. 27/7/2004 n. 46) art. 1, c. 1.

Rivista settimanale - Anno XLI

Direttore responsabile Giulietta Lemmi

Redazione:  Via Dei Missaglia, n. 97, Edifi cio B3 - 20142 Milano (MI) 

I contenuti e i pareri espressi negli articoli sono da considerare opinioni 
personali degli autori che non impegnano pertanto l’editore, la direzione 
e il comitato scientifi co.

Gli ar ticoli da pubblicare devono essere inviati al seguente indirizzo 
e-mail: redazione@ilfi sco.it

Settimanale di approfondimento per professionisti e imprese

00_frontespizio_il_fisco.indd   1 23/08/17   10:55

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Condizioni di abbonamento 2017 va-
lide per l’Italia. Abbonamento alla rivista
‘‘il fisco’’ PLATINO, 2017, 48 numeri, con
"Pratica Fiscale e Professionale" 2017, 48 nu-
meri, ‘‘Rassegna Tributaria’’ 2017, 4 numeri,
6 Pocket 380,00 euro (Iva inclusa). Altre
combinazioni, vedi www.shop.wki.it/il_fisco.

Condizioni di abbonamento 2017 va-
lide per l’estero. Abbonamento alla rivi-
sta ‘‘il fisco’’ PLATINO, 48 numeri, con "Pra-
tica Fiscale e Professionale" 2017, 48 nume-
ri, ‘‘Rassegna Tributaria’’ 2017, 4 numeri, 6
Pocket 760,00 euro (Iva inclusa).

Gli impiegati in servizio e non presso il Mini-
stero delle finanze e della G. di F. potranno
abbonarsi ai 48 numeri de ‘‘il fisco’’, più "Pra-
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dano per finalità amministrative e contabili. I Suoi reca-
piti postali e il Suo indirizzo di posta elettronica saranno
utilizzabili, ai sensi dell’art. 130, comma 4, del D.Lgs. n.
196/2003, anche a fini di vendita diretta di prodotti o
servizi analoghi a quelli oggetto della presente vendita.
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Sinergie Grafiche srl

Incentivi fiscali
e procedure di tax compliance
per chi vive e investe in Italia

di Gaetano Scala e Alessia Di Bella (*)

È troppo facile dire che in Italia la pressione fiscale è elevata e che l’Amministrazione finanziaria ostacola
gli investimenti. O, meglio, è un po’ sbrigativo. Se si estrapolano dal complesso ordinamento italiano le
norme relative alle agevolazioni fiscali finalizzate a promuovere gli investimenti e quelle relative alle forme
di dialogo preventivo con l’Agenzia delle entrate ci si rende conto che esiste (anche) un’altra realtà. Ci si
rende conto, infatti, che la combinazione degli strumenti di tax compliance e delle agevolazioni fiscali
consente agli investitori, soprattutto non residenti, che intendano promuovere nuove iniziative economi-
che nel territorio italiano di accedere a più elevati livelli di certezza del diritto tributario a fronte di un più
basso livello di tassazione.

1. Premessa

L’obiettivo di rilanciare l’economia del Paese e

di incentivare gli investimenti nel territorio del-

lo Stato è stato perseguito dal legislatore attra-

verso una serie di misure volte a valorizzare il

peso della variabile tributaria quale elemento

determinante per orientare gli operatori nell’ef-

fettuazione delle proprie scelte (1).

Il percorso diretto al raggiungimento di tali fi-

nalità si è articolato seguendo due matrici, l’una

di carattere sostanziale, improntata al ricono-

scimento di agevolazioni fiscali dirette alle im-

prese ed alle persone fisiche (nel tentativo di at-

trarre in Italia, oltre al capitale industriale e fi-

nanziario, anche il capitale umano), e l’altra di

carattere procedurale, nella quale hanno trovato

la propria genesi ed implementazione istituti e

strumenti di tax compliance.

Appartengono alle misure di tipo sostanziale

che guardano al mondo dell’impresa il regime

Patent Box, l’aiuto alla crescita economica, il

credito d’imposta per le attività di ricerca e svi-

luppo, il super e l’iper-ammortamento (2). Fra

le misure di attrazione del “capitale umano”,

(*) Agenzia delle entrate - Ufficio Interpelli nuovi investi-
menti.

(1) Con il presente lavoro si intende illustrare le politiche fi-
scali finalizzate all’attrazione degli investimenti. Si ritiene op-
portuno anche ricordare che, in generale, la politica di attra-
zione degli investimenti dall’estero costituisce il focus del “Co-
mitato Interministeriale per l’attrazione degli investimenti” isti-
tuto con il D.L. n. 133 del 12 settembre 2014 (recante “Misure
urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione bu-
rocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripre-
sa delle attività produttive”: c.d. sblocca Italia), convertito dalla

Legge 11 novembre 2014, n. 164.
Cosı̀ come è importante ricordare che in data 13 giugno

2017 si è tenuto a Roma, presso il Ministero degli Affari esteri
e della Cooperazione internazionale l’evento “Investire in Italia:
quadro normativo ed istituzionale per gli investimenti esteri”,
organizzato dallo stesso Ministero, con il Ministero dello Svi-
luppo economico, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e
la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome.

(2) Si segnala anche l’introduzione ad opera della Legge 11
dicembre 2016, n. 232 (Bilancio 2017; art. 1, comma 24) della
disciplina concernente il nuovo Gruppo IVA.

Approfondimento
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Sinergie Grafiche srl

vanno inserite quelle volte ad incentivare l’ac-
quisizione della residenza italiana da parte di
persone fisiche esercenti attività professionali
e qualificate (docenti e ricercatori; manager e
professionisti) e di persone fisiche con alta ca-
pacità di spesa (regime dei nuovi residenti).
Costituisce un collegamento trasversale fra il
mondo delle imprese e la fiscalità delle persone
fisiche la nuova disciplina di favore prevista
per i piani individuali di risparmio, che cana-
lizza il risparmio privato di medio/lungo termi-
ne al sostegno della crescita economica delle
imprese.
Nel solco delle misure di tipo procedurale si
inseriscono le recenti iniziative adottate con l’o-
biettivo di promuovere l’anticipazione del con-
traddittorio fra contribuenti ed Agenzia delle
entrate, consistenti nella riforma degli accordi
preventivi per le imprese con attività internazio-
nale e nell’introduzione del regime di adempi-
mento collaborativo e dell’interpello sui nuovi
investimenti.

2. Incentivi fiscali destinati alle imprese

2.1. Attrazione degli asset immateriali
verso l’Italia: il regime Patent Box

Il regime opzionale di tassazione agevolata de-
nominato Patent Box (3) risponde all’esigenza di
stimolare lo sfruttamento e lo sviluppo della
proprietà intellettuale in Italia, incentivando gli
investimenti in attività di ricerca e sviluppo ed
incrementando la competitività e la crescita del-
le imprese.
Come noto, sul modello di altri Stati europei
ed in coerenza con standard internazionali
condivisi, il beneficio si traduce nella parziale
detassazione (nella misura del 50%) dei red-
diti derivanti dallo sfruttamento diretto o
indiretto della proprietà intellettuale (4).
Sono dunque coperti dal bonus i profitti deri-
vanti dalla cessione o dall’utilizzo dei beni im-
materiali (software protetti da copyright, bre-
vetti industriali, disegni e modelli, nonché pro-
cessi, formule e informazioni giuridicamente

tutelabili, relativi ad esperienze acquisite nel

campo industriale, commerciale o scientifico),

al netto dei relativi costi, e quelli derivanti dal-

la concessione in uso degli stessi (quali i cano-

ni percepiti dal contribuente, al netto dei costi

fiscalmente rilevanti - diretti e indiretti - ad es-

si connessi). In ordine alla tipologia di beni

immateriali potenzialmente agevolabili, con il

D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla Leg-

ge 21 giugno 2017, n. 96, sono stati espunti dal

novero degli asset i marchi d’impresa, per alli-

neare la normativa nazionale ai dettami OC-

SE (5).

Al fine di determinare il beneficio, assume rilie-

vo il c.d. nexus approach (6) che individua un

collegamento diretto fra le attività di ricerca e

sviluppo svolte ed i beni immateriali conseguiti,

e fra questi ultimi ed il reddito agevolabile da

essi ritraibile.

L’applicazione del regime Patent Box richiede,

da parte dei contribuenti, la presentazione all’A-

genzia delle entrate di un’istanza diretta alla

conclusione di un accordo preventivo vinco-

lante fra le parti, ai sensi dell’art. 31-ter del

D.P.R. n. 600/1973 (7).

Tale accordo preventivo:

i) in caso di utilizzo diretto dei beni immate-

riali, è obbligatorio e diretto “alla preventiva de-

finizione, in contraddittorio, dei metodi e dei

criteri di calcolo del contributo economico alla

produzione del reddito d’impresa o della perdi-

ta”;

ii) in caso di sfruttamento indiretto del bene

nell’ambito di operazioni infragruppo, è facolta-

tivo e volto alla “preventiva definizione, in con-

traddittorio, dei metodi e dei criteri di calcolo

dei redditi derivanti dall’utilizzo dei beni” intan-

gibili;

iii) è facoltativo se diretto alla “preventiva defi-

nizione dei metodi e dei criteri di calcolo delle

plusvalenze (...)” (8) (escluse dal reddito di im-

presa) realizzate nell’ambito di operazioni fra

parti correlate.

(3) La disciplina in commento è recata dall’art. 1, commi da
37 a 45, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Stabilità 2015),
come modificato dall’art. 5 del D.L. 24 gennaio 2015, n. 3, con-
vertito dalla Legge 24 marzo 2015, n. 33. I primi chiarimenti
sulla disciplina sono stati forniti con circolare n. 36/E del 1˚ di-
cembre 2015; a seguire, con circolare n. 11/E del 7 aprile 2016,
sono state date ulteriori indicazioni in ordine al regime agevo-
lativo di cui trattasi, sulle quali cfr. “Speciale Patent Box sui
chiarimenti dell’Agenzia”, in il fisco, n. 18/2016.

(4) Cosı̀ il comma 39 dell’art. 1 della Legge n. 190/2014.
(5) La disposizione si applica solo pro futuro: cfr. comma 2

dell’art. 56 del citato D.L.
(6) Cfr. comma 41 dell’art. 1 della Legge n. 190/2014.
(7) Cfr. comma 39, art. 1, secondo periodo, della Legge n.

190/2014.
(8) Cfr. Provvedimento Direttoriale Prot. n. 2015/154278 del

1˚ dicembre 2015.
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Il beneficio è garantito ai titolari di reddito di
impresa che svolgono attività di ricerca e svi-
luppo collegate ai beni immateriali (società
commerciali; imprenditori individuali; altri enti,
diversi dalle società, svolgenti attività d’impre-
sa). Anche i soggetti non residenti che abbiano
in Italia una stabile organizzazione sono inclusi
fra i beneficiari del regime di cui trattasi, laddo-
ve risiedano in un Paese con il quale l’Italia ab-
bia concluso un accordo per evitare la doppia
imposizione e che garantisca l’effettivo scambio
di informazioni (9).
Oltre a produrre effetti in termini di detassazione
del reddito prodotto in conseguenza dell’utilizzo
(diretto o indiretto) degli intangibles, l’esercizio
dell’opzione rileva anche ai fini della determina-
zione del valore della produzione netta di cui al
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 (10).

2.2. Valorizzazione della ricerca come motore
dell’economia: il credito d’imposta R&S

Perseguendo la finalità di incentivare gli investi-
menti realizzati dai contribuenti nelle attività di
ricerca e sviluppo, il legislatore ha introdotto un
credito d’imposta pari al 50% della spesa in-
crementale annua sostenuta per le anzidette at-
tività rispetto alla media dei medesimi investi-
menti realizzati nei tre periodi di imposta pre-
cedenti a quello in corso al 31 dicembre 2015
(2012, 2013 e 2014).
L’attuale disciplina del credito d’imposta risulta
dalle modifiche normative apportate dall’art. 1,
comma 35, della Legge 23 dicembre 2014, n.
190 (11), che ha sostituito integralmente l’art. 3
del D.L. 23 dicembre 2013, n. 145 (12), nonché
dalle novità introdotte dalla Legge 11 dicembre
2016, n. 232 (13).
I contribuenti ammessi sono legittimati ad uti-
lizzare il credito d’imposta in argomento in
compensazione nel pagamento delle imposte
dovute (anche locali) e dell’IVA, nonché dei con-
tributi di previdenza sociale ed assistenziale.
Inoltre, la disciplina in commento prevede che
il credito di imposta per attività di ricerca e svi-
luppo non concorre alla formazione del reddito

ai fini delle imposte sui redditi e non assume ri-
levanza ai fini della determinazione della base
imponibile IRAP.
Il credito d’imposta spetta a qualsiasi impresa
(indipendentemente dalla relativa forma giuridi-
ca, dal settore economico in cui opera, nonché
dal regime contabile adottato) che effettui inve-
stimenti in attività di R&S, nonché alle stabili
organizzazioni in Italia di soggetti non residen-
ti, a condizione che tali ultimi svolgano attività
qualificate sulla base di accordi conclusi con so-
cietà residenti in Paesi appartenenti all’UE, ade-
renti allo Spazio Economico Europeo (SEE) op-
pure in Paesi terzi con cui sia in vigore uno
strumento convenzionale per lo scambio di in-
formazioni.
Il diritto al beneficio è riconosciuto ai soggetti
che dimostrino di aver investito nelle attività di
R&S eleggibili (14) (quali la ricerca fondamen-
tale, la ricerca industriale e lo sviluppo speri-
mentale). Tali soggetti devono sostenere una
spesa annua pari ad almeno 30.000 euro, men-
tre l’importo massimo del credito d’imposta
spettante su base annuale è pari a 20 milioni di
euro. Ai fini dell’agevolazione, le spese devono
essere sostenute dai soggetti ammessi al benefi-
cio fra il 2015 ed il 2020.
Le tipologie di investimento agevolabili sono:
costi per personale impiegato nell’attività di ri-
cerca; quote di ammortamento delle spese di ac-
quisizione o utilizzazione di strumenti e attrez-
zature di laboratorio; spese relative a contratti di
ricerca c.d. extra-muros, stipulati con Università,
enti di ricerca ed altre imprese, comprese le
start-up innovative di cui all’art. 25 del D.L. 18
ottobre 2012, n. 179; spese di acquisizione delle
competenze tecniche e privative industriali.
Il credito d’imposta è una misura di carattere
generale; i contribuenti possono beneficiarne
congiuntamente ad altri incentivi, a meno che
la disciplina di questi ultimi non ponga espres-
samente un divieto di cumulo. In ogni caso, la
somma del credito d’imposta e degli altri incen-
tivi, connessi alle medesime spese ammissibili,
non può eccedere i predetti costi eleggibili (15).

(9) In tal senso depone il comma 38 dell’art. 1 della Legge n.
190/2014.

(10) Art. 1, comma 43, della Legge n. 190/2014.
(11) Con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finan-

ze, di concerto con il Ministero dello Sviluppo economico, del
27 maggio 2015, sono state adottate disposizioni applicative.
Cfr. circolari n. 5/E del 16 marzo 2016 e n. 13/E del 27 aprile
2017 (elaborate d’intesa con il MISE); K. Caruso e S. Di Dona-

to, “Credito di imposta R&S: spese ammissibili e corretti adem-
pimenti documentali”, in il fisco, n. 23/2017, pag. 2217.

(12)Convertito dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9.
(13) Legge di bilancio 2017.
(14) Le attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito

sono individuate dall’art. 3, comma 4, del D.L. n. 145/2013.
(15)Risoluzione n. 12/E del 25 gennaio 2017.
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2.3. Rafforzamento patrimoniale delle imprese:
l’Aiuto alla Crescita Economica (ACE)

L’agevolazione è stata introdotta (16) per pro-
muovere la capitalizzazione delle imprese e
perequare il trattamento fiscale tra le imprese
che si finanziano con capitale di debito e quelle
che si finanziano con capitale proprio.
L’ACE comporta una deduzione dal reddito
complessivo netto dichiarato dell’importo cor-
rispondente al rendimento nozionale del nuovo
capitale proprio. Ai fini della deduzione assume
rilevanza l’incremento rispetto al patrimonio
netto esistente alla chiusura dell’esercizio in
corso al 31 dicembre 2010.
Il rendimento del nuovo capitale proprio, se-
condo quanto stabilito dall’art. 7 del D.L. n.
50/2017, come modificato in sede di conversione,
è cosı̀ determinato: dall’ottavo periodo d’imposta
(vale a dire dal 2018) l’aliquota percentuale è pa-
ri all’1,5%; in via transitoria, per il primo trien-
nio di applicazione, l’aliquota è fissata al 3%; per
i periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2014,
al 31 dicembre 2015, al 31 dicembre 2016 e al 31
dicembre 2017 l’aliquota è fissata, rispettivamen-
te, al 4%, al 4,5%, al 4,75% e all’1,6%.
L’incentivo compete a: società di capitali resi-
denti; imprenditori individuali residenti; società
di persone residenti; altri enti commerciali resi-
denti; stabili organizzazioni in Italia di società
ed enti non residenti.
L’incremento di capitale proprio cui applicare
il rendimento figurativo è determinato dalla
somma algebrica dei seguenti incrementi e de-
crementi patrimoniali (17):
- incrementi: conferimenti in denaro; utili ac-
cantonati a riserva, ad esclusione di quelli desti-
nati a riserve non disponibili;
- decrementi: riduzioni di patrimonio netto de-
rivanti da attribuzione ai soci, a qualsiasi titolo
effettuate.

2.4. Super ed iper-ammortamento
per il rinnovamento dell’impresa

Le previsioni in commento agevolano gli inve-
stimenti delle imprese in beni strumentali

materiali ed immateriali nuovi, consentendo
una maggiorazione del costo di acquisizione de-
gli stessi, con l’intento di stimolare l’ammoder-
namento dei beni capitali dell’impresa, nonché
di favorire la trasformazione tecnologica e digi-
tale delle aziende manifatturiere italiane in
chiave “Industria 4.0” (18).
I benefici si traducono in una maggiorazione
del costo di acquisizione di determinati beni ai
fini della deduzione fiscale delle quote di am-
mortamento.
In particolare, il super-ammortamento, intro-
dotto con Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (19),
mira ad agevolare gli acquisti di beni materiali
strumentali nuovi effettuati da imprese e da sog-
getti esercenti arti e professioni. Tali soggetti pos-
sono, quindi, maggiorare il costo di acquisizione
di detti beni del 40% ai soli fini delle imposte sui
redditi e con esclusivo riferimento alla determina-
zione delle quote di ammortamento e dei canoni
di leasing. Con la citata Legge n. 232/2016 è stata
disposta la “proroga” (20) dell’incentivo de quo, fi-
no a ricomprendere gli investimenti effettuati en-
tro il 31 dicembre 2017 (o, al ricorrere di determi-
nate condizioni, fino al 30 giugno 2018) (21).
Alla citata Legge di stabilità 2017 (22) si deve
l’introduzione di una maggiorazione del costo
di acquisizione in misura “rafforzata”: l’iper-
ammortamento. A differenza del super-am-
mortamento, tale incentivo compete in via
esclusiva ai titolari di reddito d’impresa (sono
esclusi i titolari di reddito da lavoro autono-
mo) e concerne gli investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi effettuati dal 1˚ gennaio
al 31 dicembre 2017 (o, ricorrendo talune con-
dizioni, al 30 settembre 2018) che siano fun-
zionali alla trasformazione tecnologica e/o di-
gitale secondo il modello promosso dal Gover-
no per la crescita industriale (“Industria 4.0”).
Gli acquisti devono, quindi, avere ad oggetto
beni ad elevatissima tecnologia (elencati nel-
l’allegato A alla Legge di bilancio 2017) ed in-
terconnessi (23). La maggiorazione è ricono-
sciuta nella misura del 150% del costo di ac-
quisizione.

(16) Art. 1 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
Legge 22 dicembre 2011, n. 214. Cfr. Decreto del Ministro del-
l’Economia e delle Finanze 3 agosto 2017 e circolari n. 12/E
del 23 maggio 2014 e n. 21/E del 3 giugno 2015.

(17) Art. 5 del D.M. 3 agosto 2017.
(18)Circolare n. 4/E del 30 marzo 2017.
(19) Stabilità 2016, art. 1, comma 91.
(20) Art. 1, comma 8, della Legge n. 232/2016.
(21) L’agevolazione è riconosciuta anche agli acquisti effet-

tuati “entro il 30 giugno 2018 a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2017 il relativo ordine risulti accettato dal ven-

ditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno
pari al 20% del costo di acquisizione” (art. 1, comma 8, Legge
di stabilità 2017).

(22) Art. 1, commi da 9 a 13, della Legge n. 232/2016; il com-
ma 9 è stato modificato dall’art. 14, comma 1, lett. a) e b), del
D.L. n. 91/2017 convertito dalla Legge n. 123/2017.

(23) La maggiorazione compete se i beni materiali e imma-
teriali di cui trattasi rispettano il requisito della “interconnes-
sione” al sistema aziendale di gestione della produzione o alla
rete di fornitura.
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